
8 12.6.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 53

LEGGE REGIONALE 12 giugno 2020, n. 38

Autorizzazione alla rinegoziazione dei mutui in es-
sere con Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:
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PREAMBOLO

Art. 1 - Autorizzazione alla rinegoziazione di mutui
in essere con Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Art. 2 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto l’articolo 49 dello Statuto;

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1
(Disposizioni in materia di programmazione economi-
ca e fi nanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifi che alla l.r. 20/2008);

Considerato quanto segue:
1. Al fi ne di reperire maggiori risorse fi nanziarie, nel 

nuovo contesto originato dall’emergenza epidemiologi-
ca COVID-19, è opportuno prevedere la possibilità di 
rinegoziazione dei mutui in essere con Cassa depositi e
prestiti S.p.A.;

2. Al fi ne di consentire una rapida attivazione degli 
interventi previsti dalla presente legge, è necessario di-
sporre la sua entrata in vigore il giorno della pubblicazio-
ne sul Bollettino uffi  ciale della Regione Toscana;

Approva la presente legge

Art. 1
Autorizzazione alla rinegoziazione di mutui in essere

con Cassa depositi e prestiti S.p.A.

1. Al fi ne di reperire maggiori risorse fi nanziarie nel 
nuovo contesto originato dall’emergenza epidemiologica 
COVID-19 la Giunta regionale è autorizzata, nel rispet-
to del principio di equivalenza fi nanziaria, ad eff ettuare 
operazioni di rinegoziazione di mutui in essere con Cassa
depositi e prestiti S.p.A.

2. La rinegoziazione è da eff ettuarsi mediante esten-
sione della durata dell’ammortamento dei mutui in essere 
con la stessa Cassa depositi e prestiti S.p.A., fi no alla data 
del 31 dicembre 2043, alle condizioni di tasso d’interesse 
fi sso e tenuto conto di eventuali limiti di importo minimo 
che potranno essere defi niti dalla stessa Cassa depositi e 
prestiti S.p.A. nei confronti delle regioni e delle province
autonome.

3. Il risparmio complessivo di spesa derivante dalla
rinegoziazione dei mutui in essere con la Cassa deposi-
ti e prestiti S.p.A., ai sensi di quanto previsto ai com-
mi 1 e 2, è stimato, per il triennio 2020 - 2022, in euro 
30.239.893,85, di cui euro 13.681.663,16 nell’anno 2020, 
euro 8.448.873,02 nell’anno 2021 ed euro 8.109.357,67 
nell’anno 2022.

4. La Giunta Regionale, a seguito del perfezionamen-
to dell’operazione di rinegoziazione di cui ai commi 1 
e 2, è autorizzata ad apportare al bilancio di previsione 
2020 – 2022 le necessarie variazioni, rispettivamente per 
competenza e cassa di uguale importo e per sola com-
petenza, mediante incremento degli stanziamenti della
Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Programma 01 
“Fondo di riserva”, Titolo 1 “Spese correnti” e conte-
stuale riduzione degli stanziamenti della Missione 50
“Debito Pubblico” entro il limite degli importi per cia-
scuna annualità 2020, 2021 e 2022 di seguito individuati:

a) euro 13.178.721,29 per il 2020, euro 7.836.328,11
per il 2021, euro 7.886.450,28 per il 2022 dalla Missione
50, Programma 02 “Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari”, Titolo 4 “Rimborso Prestiti”;

b) euro 502.941,87 per il 2020, euro 612.544,91 per
il 2021, euro 222.907,39 per il 2022 dalla Missione 50
“Debito Pubblico”, Programma 01 “Quota interessi am-
mortamento mutui e prestiti obbligazionari”, Titolo 1 
“Spese correnti”.

5. Ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della legge re-
gionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni in materia di
programmazione economica e fi nanziaria regionale e re-
lative procedure contabili. Modifi che alla l.r. 20/2008), 
ai maggiori oneri per il servizio del debito conseguenti
all’operazione di rinegoziazione di cui ai commi 1 e 2, 
dall’anno 2032 all’anno 2043, si fa fronte con legge di 
bilancio.

Art. 2
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno della
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
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della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 12 giugno 2020

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regio-
nale nella seduta del 09.06.2020.
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SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELEGATO
9 giugno 2020, n. 67

L. 228/2012 - art.  1  c.  548 - O.C.D.  n.  5/2013
e  ss.mm.ii. - Intervento  codice  2012EGR0118 -
Realizzazione dell’argine remoto del Fiume Albe-
gna nei Comuni di Orbetello e Manciano - CUP
H89H12000350002 - Liquidazione  incentivo  alla
progettazione  e  Direzione  Lavori  al Consorzio di
Bonifi ca 6 Toscana Sud - Liquidazione Regione Tosca-
na a titolo di incentivo.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Considerato che nel mese di novembre ed in partico-
lare nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012 e nei giorni 27
e 28 novembre 2012, eventi alluvionali hanno colpito la
Regione Toscana interessando il territorio delle province
di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia
e Siena;

Visti i decreti del Presidente della Giunta regionale
numeri 196 del 13 novembre 2012, 199 del 15 novembre
2012 e 206 del 4 dicembre 2012, con cui è stata rico-
nosciuta la rilevanza regionale degli eventi alluvionali
anzidetti;

Visto che con Delibera del Consiglio dei Ministri

dell’11 dicembre 2012 è stato dichiarato lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eventi alluvionali che
nei giorni dal 10 al 13 novembre 2012 e nei giorni 27
e 28 novembre 2012 hanno colpito 139 comuni, indivi-
duati nella suddetta delibera, nelle province di Arezzo,
Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena;

Vista la legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013)”; 

Preso atto del comma 548 dell’articolo 1 di tale leg-
ge con cui il Fondo di cui all’articolo 6, comma 1, del 
decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con
modifi cazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, è stato 
incrementato nella misura di 250 milioni di euro per l’an-
no 2013, da destinare a interventi in conto capitale nelle
regioni e nei comuni interessati dagli eventi alluvionali
del mese di novembre 2012;

Preso altresì atto che il medesimo comma 548 ha 
previsto che i Presidenti delle Regioni interessate dagli
eventi alluvionali operano in qualità di commissari de-
legati con i poteri e le modalità di cui al decreto legge 6 
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1º agosto 2012, n. 122; 

Visto il D.P.C.M. del 23 Marzo 2013 con cui è stata 
data attuazione all’articolo 1, comma 548, della Legge n. 
228/2012, che ha stabilito in particolare la nomina dei
commissari e la ripartizione delle risorse;

Preso atto, in particolare, per la Regione Toscana,
della nomina, quale Commissario delegato, del
Presidente della Giunta Regionale e dell’assegnazione 
di euro 110.900.000,00 da far confl uire su apposita 
contabilità speciale; 

Dato atto che presso la sezione di Firenze della Banca
d’Italia è aperta la contabilità speciale n. 5750 intestata al 
Commissario Delegato;

Richiamata l’Ordinanza n. 114 del 23/11/2018 di 
presa d’atto dei tagli lineari disposti con alcuni prov-
vedimenti statali (legge stabilità 2014, DL 35/2013, 
DL 4/2014, DL 66/2014) che hanno comportato la
riduzione della somma originariamente assegnata con
DPCM del 23/03/2013 di € 110.900.000,00 nella minor 
somma di € 108.899.439,32; 

Visto il D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con
modifi cazioni dalla L. 20 febbraio 2020, n. 8 , recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini le-
gislativi, di organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, nonche’ di innovazione tecnologica» che ha dispo-
sto, con l’art. 15, comma 6, che “Il termine di scadenza 


